
Contributi  regionali,  bufera
su  Carlo  Auteri:  anche  la
Procura  di  Palermo  apre
un’inchiesta
La Procura di Palermo ha aperto un’inchiesta sui contributi
regionali  assegnati  ad  enti  e  associazioni  teatrali  e
culturali.  Nello  specifico,  attenzionati  alcuni  dei  dati
emersi con l’inchiesta giornalistica della trasmissione Piazza
Pulita  (La7)  e  la  concessione  di  elargizioni  pubbliche  a
società e associazioni intestate a familiari e persone vicine
al deputato regionale siracusano Carlo Auteri. In particolare,
il  caso  della  “Progetto  Teatrando”  che  aveva  sede
nell’abitazione  di  Sortino  della  madre  di  Auteri  che  ne
figurava anche come rappresentante legale, almeno fino alla
fine di ottobre.
Approfondimenti in corso anche sul contributo di 95mila euro
ottenuto dalla “Abc Produzioni srl” che farebbe capo alla
moglie del deputato e sul denaro concesso ad un’ associazione
culturale guidata da un macchinista del teatro di famiglia.
Sul caso aveva aperto un fascicolo modello 45, cosiddetti atti
non costituenti notizia di reato, la Procura di Siracusa.
La  bufera  mediatica  ha  costretto  FdI  a  “scaricare”  il
vicecapogruppo  in  Ars,  passato  al  gruppo  misto  dopo  una
generica  auto-sospensione.  Nel  misto,  siederà  accanto  ad
Ismaele La Vardera che ha fatto scoppiare anche il caso delle
minacce ricevute da Auteri attraverso una registrazione audio
nei bagni del parlamentino siciliano.
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Lentini si ferma per l’ultimo
saluto a Margaret. “Era una
ragazza profonda”
Lentini si ferma per l’ultimo saluto ad Agata Margaret Spada.
Saracinesche  dei  negozi  abbassate  nelle  vie  attorno  alla
chiesa di Sant’Alfio, con il sagrato che a fatica contiene
fiori e persone arrivate in gran numero. Il feretro bianco
arriva a spalla, dalla vicina camera ardente, con una sorta di
processione sul cui ordine vigilano i volontari di protezione
civile. Al Municipio, intanto, le bandiere sono a mezz’asta
come da lutto cittadino proclamato dal sindaco Lo Faro.
“Pregherò per lei da casa, non ce la faccio ad andare ai
funerali”,  confida  una  donna  al  passaggio  di  quel  corteo
diretto all’ex cattedrale attorno a cui la comunità di Lentini
si stringe silenziosa, in un dolente abbraccio alla famiglia
di Margaret, la ragazza ventiduenne deceduta il 7 novembre
scorso, a Roma.
“Non era una ragazza superficiale, l’ho vista crescere. Sta
passando  un’immagine  sbagliata.  Era  tutt’altro  che
superficiale,  seria  e  profonda”,  dice  Anselmo  Madeddu,
presidente dell’Ordine dei Medici di Siracusa. “Donna seria ed
avveduta”, conferma il presidente dell’Ordine degli Infermieri
di Siracusa, Nuccio Zappulla, che abbraccia Giuseppe, il papà
di Margaret, infermiere. “Bisogna tenere nel più alto grado di
considerazione  il  tema  dell’attendibilità,  della  serietà  e
della veridicità delle informazioni apprese dai social. Magari
l’offerta medica, nel web, risulta persino più attraente del
servizio sanitario pubblico, ma a scapito delle più elementari
norme poste a tutela della salute dei cittadini. Di tutto
questo  è  stata  vittima  la  nostra  Margaret  e  di  questo  è
vittima il nostro affranto collega”, aggiunge.
Alla famiglia della sfortunata Margaret fa sentire la sua
vicinanza anche il deputato regionale Giuseppe Carta (Mpa).
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“Davanti ad una tragedia così grande non si riescono mai a
trovare parole di conforto. Da padre posso solo immaginare
l’immenso dolore che sta vivendo la famiglia Spada. La morte
di Margaret, che ha sconvolto tutta l’Italia, ci tocca da
vicino,  Giuseppe  Spada  è  parte  integrante  della  grande
famiglia del Mpa. All’amico Giuseppe e alla sua famiglia, io e
tutti i componenti del MPA, rivolgiamo la nostra vicinanza ed
esprimiamo il nostro più sentito cordoglio”.
Nella chiesa di Santa Maria La Cava e Sant’Alfio, in piazza
Duomo, in tanti partecipano al triste rito e con discrezione
accarezzano con uno sguardo o un gesto i genitori e la sorella
di Margaret, stretti nel loro dolore. All’interno niente foto
e  riprese,  così  ha  chiesto  la  famiglia  insieme  alla
parrocchia. A celebrare è don Maurizio Pizzo. “Margaret, spero
che tu possa vederci. Vedere che siamo tutti qui, insieme ai
tuoi cari. Sì, perché la perdita di una ragazza che ha ancora
una vita davanti – ha detto nella sua omelia – è una perdita
per tutta una comunità. La vita a volte ci riserva docce
gelate; a volte avviene che, come un nubifragio improvviso,
eventi della vita ci travolgono facendoci riscoprire tutti più
fragili, più impotenti, più vulnerabili”.
Nessun accenno diretto alla vicenda, nessuna concessione alle
tentazioni della cronaca. “Di fronte ad eventi drammatici,
ogni  tentativo  di  dare  risposte  fredde,  calcolate,
preconfezionate ai perché, può deragliare sui binari morti del
non senso, della spregiudicatezza, della ovvietà”, aggiunge.
E  mentre  fuori  da  quella  chiesa  e  lontano  da  Lentini  si
riaccende il dibattito sull’uso e la sicurezza dei social, le
amiche di Margaret leggono messaggi che traboccano d’amore e
raccontano di una ragazza piena di vita. Anche l’arcivescovo
di Siracusa, Francesco Lomanto, ha inviato il suo messaggio
per  i  genitori  di  Margaret  (clicca  qui).  “Partecipo
all’immenso dolore che ha colpito la vostra famiglia. Vi sono
vicino con sentimenti di affetto, di profonda comprensione e
piena solidarietà. Vi ho seguito e continuo ad accompagnarvi
con la mia preghiera e il ricordo speciale nella celebrazione
dell’eucaristia, memoriale della pasqua di Cristo crocifisso e
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risorto”.

Margaret  Spada,  ai  funerali
il messaggio dell’Arcivescovo
Lomanto
L’importanza  della  Parola  del  Vangelo  per  consolare  lo
Spirito, la Fede, per restituire la forza della vita ed il
coraggio  di  andare  avanti.  Su  questi  aspetti  concentra
l’attenzione il messaggio che l’Arcivescovo Francesco Lo Manto
ha  scritto  per  i  genitori  di  Margaret  Spada  nel  giorno
dell’ultimo  saluto  alla  giovane  morta  a  seguito  di
un’operazione di rinoplastica. Il messaggio è stato letto in
chiesa da Don Maurizio Pizzo, che ha celebrato il funerale di
Margaret. Questo il testo integrale:
“Carissimi Genitori e Familiari,
con  grande  commozione  e  sentito  cordoglio  umano  partecipo
all’immenso dolore che ha colpito la vostra famiglia con la
tragica dipartita della carissima Margaret.
Vi  sono  vicino  con  sentimenti  di  affetto,  di  profonda
comprensione e piena solidarietà. Vi ho seguito e continuo ad
accompagnarvi con la mia preghiera e il ricordo speciale nella
celebrazione dell’eucaristia, memoriale della pasqua di Cristo
crocifisso e risorto.
Vi affido al Signore, all’intercessione della Madonna e dei
nostri  Santi  protettori.  Solo  la  Presenza  di  Gesù  può
rianimare la speranza in noi. Solo la Parola del Vangelo può
donarci la vera consolazione dello Spirito. Solo la fede può
restituire  la  forza  della  vita  e  il  coraggio  creativo  di
andare avanti nel cammino dell’esistenza e nella via di Dio.
Per questo vi invito a confidare sempre, in tutto e ogni
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giorno di più, in Colui che Margaret già contempla e che San
Francesco, nelle sue lodi al Dio Altissimo, ha invocato con
queste sublimi parole:
«Tu sei il bene, tutto il bene, il sommo bene, Signore Dio
vivo e vero… Tu sei bellezza, Tu sei sicurezza, Tu sei quiete.
Tu sei gaudio e letizia, Tu sei la nostra speranza. Tu sei
giustizia  e  temperanza.  Tu  sei  tutto…  Tu  sei  la  nostra
dolcezza».
Vi assicuro la mia vicinanza, la mia comunione spirituale e il
mio ricordo al Signore. Vi abbraccio con viva cordialità e vi
benedico con paterno affetto”.

Francesco Lomanto

Tassa sui rifiuti, a Siracusa
spesa media di 398 euro. E’
la terza città più cara di
Sicilia
La Tari più cara d’Italia? Si paga a Catania, con una spesa
media per famiglia di 594 euro annui. Trento invece è il
capoluogo dove la spazzatura costa meno: 183 euro. Sono alcuni
dei dati che emergono dal rapporto dell’Osservatorio prezzi e
tariffe  di  Cittadinanza  Attiva.  L’indagine  ha  preso  come
riferimento una famiglia tipo composta da 3 persone ed una
casa di proprietà di 100 metri quadri.
Per quel che riguarda Siracusa, una famiglia ha speso in media
398 euro per la Tari 2024, con una leggero risparmio (-3,6%)
rispetto al 2023 quando la spesa era stata di 413 euro. La
città di Aretusa è fuori dalla top ten dei capoluoghi di
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provincia più cari ma presenta ancora un costo superiore alla
media regionale: in Sicilia è la terza città con la Tari più
“salata”.
In generale, in Sicilia nel 2024 una famiglia composta da tre
persone ha pagato 390 euro, rispetto ai 396 di dodici mesi fà
(-1,4%). Detto del poco lusinghiero primato di Catania (594
euro), non va meglio a Trapani (453 euro) e ad Agrigento (428
euro); costo elevato anche a Ragusa (389), Palermo (335),
Caltanissetta (331), Messina (318). La più economica è Enna
con 266 euro di costo medio della Tari nel 2024.
In Italia, la media è di 329 euro, con un aumento del 2,6%
rispetto all’anno precedente. Al Sud si continua quindi a
pagare una Tari tendenzialmente più alta e si differenzia di
meno.
“I costi rilevati sono comprensivi di Iva (ove applicata) e di
addizionali provinciali”, si legge nel rapporto.
Secondo i dati raccolti dall’ISPRA (Istituto Superiore per la
Protezione e la Ricerca Ambientale) in Italia nel 2022 sono
state prodotte circa 29,1 milioni di tonnellate di rifiuti
urbani.  La  media  nazionale  di  raccolta  differenziata  ha
raggiunto  il  65,2%.  Nell’isola  sale  la  differenziata,  al
51,5%, ma ancora resta lontana dalla media nazionale.

“Difendere l’industria non è
battaglia  di  retroguardia,
riconversione  sia  con  il
ferro”
Questa è la settimana del primo tavolo convocato al Mimit per
il futuro del polo petrolchimico di Siracusa, alle prese di

https://www.siracusaoggi.it/difendere-lindustria-non-e-battaglia-di-retroguardia-riconversione-sia-con-il-ferro/
https://www.siracusaoggi.it/difendere-lindustria-non-e-battaglia-di-retroguardia-riconversione-sia-con-il-ferro/
https://www.siracusaoggi.it/difendere-lindustria-non-e-battaglia-di-retroguardia-riconversione-sia-con-il-ferro/
https://www.siracusaoggi.it/difendere-lindustria-non-e-battaglia-di-retroguardia-riconversione-sia-con-il-ferro/


mille fibrillazioni tra caso Ias e piano Eni. Al primo di tre
incontri romani con il ministro Urso parteciperà anche il
segretario siciliano della Uiltec, Andrea Bottaro. “La nostra
è  una  battaglia  per  l’industria  siciliana  e  l’occupazione
locale. E non è una battaglia di retroguardia, come qualcuno
vorrebbe  far  credere.  È,  piuttosto,  una  vera  e  propria
battaglia  sociale”,  dice  subito  il  sindacalista.  “Dietro
l’industria  siciliana  c’è  il  sacrificio  delle  generazioni
passate, che grazie a politiche lungimiranti hanno creato le
condizioni per lo sviluppo e per dare lavoro a tanti. C’è il
sacrificio della mia generazione che ha studiato con impegno
sui libri di chimica, fisica e meccanica per poter ambire a
un’occupazione stabile nel proprio territorio. Un privilegio –
prosegue Bottaro – che, purtroppo, oggi è sempre più difficile
da  garantire  ai  giovani  siracusani,  ragusani,  gelesi  e
milazzesi,  a  noi  il  compito  di  non  permettere  che  quella
storia  possa  essere  cancellata.  C’è  il  sacrificio  di  un
territorio  che  ha  offerto  le  proprie  risorse  e  bellezze
all’industria in cambio di occupazione e progresso, pagando un
alto  prezzo  ambientale  fino  agli  anni  ’90,  quando  la
legislazione in materia di ambiente ancora non esisteva”.
Difesa della storia industriale del territorio, quindi. Ma –
come ha precisato Bottaro – non è difesa di retroguardia. Il
sindacato, la Uiltec, guarda al futuro che si può racchiudere
in una parola: riconversione. “Una riconversione con il ferro,
però. Vogliamo dire che bisogna mantenere gli impianti e i
posti di lavoro sul territorio. Non ci bastano gli annunci e
le  rassicurazioni”,  dice  anticipando  uno  dei  punti  del
confronto  di  giorno  21  e  che  poi  proseguirà  anche  il  3
dicembre, sempre al Mimit, quando si parlerà proprio dei piani
e dei numeri di Eni per Priolo e Ragusa.



L’escavatore,  le  barricate,
la  devastazione.  Palazzolo
ora  ha  paura,  “clima  di
vulnerabilità”
Non è la prima volta che bande criminali organizzate fanno
ricorso ad un mezzo pesante per portare a termine i loro
piani. Era già successo nella zona nord della provincia di
Siracusa,  al  confine  con  quella  di  Catania:  Pedagaggi,
Francofonte,  Carlentini.  Ora  Palazzolo  Acreide,  solitamente
tranquilla cittadina dell’area montana. La comunità locale si
è  risvegliata  profondamente  turbata  per  l’accaduto  e  le
aggressive modalità. Addirittura auto in sosta spostate – e
danneggiate – perchè così i malviventi si sono preventivamente
assicurate delle barricate per agevolare la loro fuga. Nel
centro di Palazzolo sono rimasti l’escavatore, le vetture e i
segni di una devastazione criminale. Le indagini sono affidate
ai Carabinieri che hanno intanto acquisito le immagini di
videosorveglianza. Il bottino è in fase di quantificazione, ma
i malviventi sarebbero riusciti a portar via preziosi per
svariate migliaia di euro.
“Siamo di fronte a una forma di intimidazione che colpisce non
solo i commercianti, ma l’intera comunità, generando un senso
di insicurezza crescente anche in realtà piccole e tranquille
come la nostra”, dice Nina Tanasi, presidente di CNA Palazzolo
Acreide.  “I  danni  materiali  sono  ingenti,  ma  quello  che
preoccupa maggiormente è il clima di vulnerabilità che questi
episodi creano. Chiediamo un maggiore presidio del territorio,
se necessario con un incremento di uomini e mezzi, da parte
delle  forze  dell’ordine.  La  comunità  non  deve  piegarsi  a
queste  situazioni  e  deve  denunciare  ogni  comportamento
sospetto”.
Anche  Gianpaolo  Miceli,  segretario  provinciale  di  CNA
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Siracusa,  ha  espresso  preoccupazione  per  l’escalation
criminale che sta interessando la provincia. “Siamo vicini
all’azienda colpita e faremo il possibile per supportarla in
questa fase difficile. È necessario però che questa spirale di
criminalità venga fermata, anche attraverso il lavoro incisivo
e  tempestivo  delle  autorità  inquirenti  per  individuare  i
responsabili e ripristinare quel senso di sicurezza necessario
per vivere e lavorare con tranquillità. Auspichiamo la fine
definitiva di questi episodi, che minano la serenità e la
fiducia delle nostre imprese”.

Incredibile  a  Palazzolo,
barricate  in  strada  ed  un
escavatore  per  colpo  in
gioielleria
Con  un  escavatore  hanno  sventrato  l’ingresso  di  una
gioielleria di Palazzolo Acreide. E’ successo nella notte, nel
centro  della  cittadina  montana.  A  metterli  in  fuga,
l’intervento di alcuni vigilantes privati e dei Carabinieri.
Secondo alcune testimonianze, sarebbero stati anche esplosi
dei colpi di avvertimento in aria. E proprio questo avrebbe
fatto allontanare i malviventi, che però sarebbero riusciti ad
arraffare preziosi per svariate migliaia di euro e lasciandosi
alle spalle una scia incredibile di danni alle spalle.
Il sospetto è quello che ad entrare in azione sia stata una
banda “specializzata”, con il probabile supporto di basisti
locali. Hanno utilizzato prima il mezzo pesante per spostare
verso il centro della strada diverse auto in sosta, creando
delle barricate con lo scopo di rallentare l’intervento delle
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forze dell’ordine. Si sono poi concentrati sulla gioielleria,
utilizzando il braccio del mezzo pesante per aprirsi un varco.

Qualità  della  vita,  la
classifica  di  ItaliaOggi:
provincia  di  Siracusa  in
posizione 102
Qualità della vita nelle province italiane, Siracusa resta in
posizione numero 102. Nessuna variazione sostanziale rispetto
allo scorso anno e terz’ultimo posto in Sicilia. E’ il dato
che emerge dalla classifica 2024 delle province in cui la
qualità della vita tocca i livelli più alti secondo l’indagine
di ItaliaOggi – Ital Communications, in collaborazione con
l’Università La Sapienza di Roma. Emerge la “solita” Italia
spaccata in due, con le province del centro-nord nella parte
alta della classifica ed il Sud ad inseguire. Ma il livello
generale, spiegano i ricercatori, è in lieve peggioramento: la
qualità  della  vita  è  buona  o  accettabile  in  62  province,
mentre erano rispettivamente 63 e 64 nelle edizioni 2023 e
2022.
Per quel che riguarda la provincia di Siracusa, pesano sul
dato finale le performance alle voci Reati e Sicurezza (-9),
Sicurezza Sociale e Affari e Lavoro. Paradossalmente però,
specie riguardo a questa ultima voce, Siracusa fà registrare
un  balzo  in  avanti  (+7)  alla  voce  Reddito  e  Ricchezza.
Migliora l’aspetto Salute (+4) e Popolazione (+2) e Ambiente
(+1).  La  migliore  performance  alla  voce  Turismo,  con  la
provincia di Siracusa 72.a in Italia.
Al primo posto della classifica 2024 di ItaliaOggi c’è Milano,
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poi Bolzano e quindi Monza. Ultimo posto per Caltanissetta.
Male anche Agrigento (105) e Messina (103). La prima delle
siciliane è Ragusa, 87.a nella classifica generale.

Meter  lancia  l’allarme
pedopornografia: “Inquietante
e  drammatica  la  violenza
sessuale sui neonati”
Meter  di  don  Fortunato  Di  Noto  lancia  ancora  l’allarme
pedopornografia. “Dal 4 ottobre al 18 novembre i gruppi di
pedopornografia sull’App Signal sono aumentati da 49 a 102 con
più di 350.000 di materiale pedopornografico (VIDEO, FOTO)
prodotto  e  scambiato  da  pedofili  da  tutto  il  mondo  che
‘impunemente’ producono, scambiano e commercializzano video e
foto di abusi su minori di inenarrabile contenuto”. Si legge
in una nota dell’associazione.
Nelle scorse settimane Meter ha sottolineato la necessità di
trovare un accordo tra l’app Signal e le forze dell’ordine per
contrastare  questo  fenomeno.  Signal  è  un’applicazione  di
messaggistica  che  si  distingue  per  l’uso  avanzato  della
crittografia  end-to-end,  garantendo  un  livello  di  privacy
elevato  per  gli  utenti.  Don  Fortunato  Di  Noto  evidenza
l’inquietante situazione. “Dramamtica la violenza sessuale sui
neonati  e  che  i  gruppi,  segnalati  oggi,  19  novembre,  si
presentano con questa descrizione per accedere: ‘bebes de o a
2 anos cp’ (bambini da zero a 2 anni child porn), ‘madre e
hijo’  (madri  e  figli),  ‘bebés  recien  nacidos’  (bambini
recentemente nati), ‘Novos Babys’ (0-6 anni) (Nuovi bambini da
0 a 6 anni). Sono state individuate chat dove è indicata la
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posizione  di  localizzazione  e  così  come  indicano  i
pedopornografi, sembra esserci una disponibilità di bambini”,
si legge ancora.
“I neonati abusati, – dice don Fortunato Di Noto, presidente
Meter  –  sono  ‘esposti’  come  una  sorta  di  trofei.  Ogni
‘pedocrimale’ carica in ogni messaggio postato +15 foto o
video  che  corrispondono  a  15  neonati  in  ogni  messaggio.
Sappiamo  dagli  studi  che  i  neonati  non  dimenticano  e  le
lesioni neurologiche permangono e si manifesteranno nella vita
a venire.
Meter  continua  a  chiedere  a  gran  voce  azioni  contro
piattaforme  come  Signal.  “Non  possiamo  tollerare  questo
abominio ed efferato reato contro l’infanzia – conclude Don Di
Noto –Signal, i suoi amministratori, devono dare una chiara
risposta  e  collaborazione  contro  tali  crimini  e  con
determinazione  Meter  chiede  azioni  chiare,  trasparenti  e
collaborative. La necessità di creare delle alleanze operative
favorirebbero  una  maggiore  salvaguardia  e  sicurezza  dei
minori.”
Meter,  unica  realtà  associativa,  che  monitora  e  individua
sulla rete Internet materiale pedopornografico, si distingue
nel  mondo  per  aver  contribuito  in  modo  continuativo  alla
individuazione di pedocriminali in Italia e nel mondo. Basti
pensare  che  dal  2002  al  2023  sono  state  inviate  67.956
segnalazioni con 225.316 link alla Polizia Postale italiana ed
estera  eseguendo  27  Operazioni  Nazionali  e  internazionali
contro la pedocriminalità.

Non rientra all’Istituto per
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i  Minori  dopo  un  permesso
premio: 17enne arrestato
Non  fa  rientro  presso  l’Istituto  per  i  Minori,  dove  era
detenuto, dopo aver usufruito di un permesso. Si tratta di un
17enne che è stato arrestato dagli agenti della Polizia di
Stato,  in  servizio  alla  Squadra  Mobile  della  Questura  di
Siracusa.
Nello specifico, il giovane, che stava scontando una pena per
aver  commesso  in  passato  reati  per  stupefacenti,  aveva
ricevuto un permesso per poter partecipare ai festeggiamenti
di un familiare.
Il  17enne,  invece  di  rientrare  presso  l’Istituto  la  sera
stessa,  ha  fatto  perdere  le  proprie  tracce  rendendosi
irreperibile. Gli investigatori della Squadra Mobile, dopo una
accurata attività investigativa, sono riusciti a rintracciarlo
presso l’abitazione di una parente nel territorio di Rosolini.
Alla vista dei poliziotti, il giovane ha cercato di scappare
nascondendosi  tra  le  campagne,  ma  dopo  un  rocambolesco
inseguimento, è stato bloccato ed arrestato.
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